
 1 

Presente e futuro 
del bunker 
navale 
in Italia

https://www.shippingitaly.it/
https://pisanobunker.com/
https://pisanobunker.com/


 2 

indice

Timothy Cosulich: “Ecco i temi al centro della conferenza Ibia  a Genova”	 pag.	 4

I dati di Assocostieri sul bunkeraggio navale in Italia 	 pag.	 6

Dati relativi al consumo di carburanti uso bunker in Italia  	 pag.	 6

- Volumi bunker per anno	 pag. 	 6

Volumi di bunkeraggio osservati nel 2021 nei porti principali in Italia 	 pag. 	 6

- Bunkeraggio di prodotti convenzionali - dati 2021	 pag. 	 6

Depositi costieri Gnl	 pag. 	 7

- terminali GNL large-scale	 pag. 	 7

- Depositi costieri GNL operativi o in avanzato stato autorizzativo	 pag. 	 7

- Altri depositi costieri GNL previsti	 pag. 	 8

contributo a cura del Direttore generale Assocostieri	 pag. 	10

“Nel lungo periodo maggiore flessibilità delle motorizzazioni navali 	

e frammentazione della logistica del bunkeraggio” 

INTERVISTA al Direttore di Bunkeroil	 pag. 	13

Bunkeroil guarda al Nord Europa e scommette sui biocarburanti

per il futuro

INTERVISTA Al Direttore di Maritime Bunker	 pag.	 15 

Maritime Bunker guarda a una quarta bettolina e si espande in Sicilia

Le fotonotizie	 pag.	 16

Anche l’amministratore delegato di Msc atteso a Genova il 20 aprile per Ibia	PA G.	 16

Assegnati i fondi Pnrr per il Gnl nei porti italiani 	PA G.	 16

Primo rifornimento di biocarburante effettuato 	PA G.	 16

su una nave di Corsica Ferries

Varata in Cina la prima nuova bettolina Lng ordinata da Fratelli Cosulich 	PA G.	 16

A Piombino Industrie Marittime il completamento di un’innovativa 	PA G. 	18

bettolina per San Giorgio del Porto

Mou firmato da F.lli Cosulich con Nantong Cimc per una bettolina 	PA G.	 18

ad ammonicaca

Sir Spa si allarga a Taranto nel bunkeraggio con la ex Punta Gialla	PA G. 	18

Petromar pronta a fare bunkeraggio anche nel porto di Genova 	PA G.	 18

Maritime Bunker si fa largo anche nel porto di Augusta 	PA G.	 19

Rina comincia a classificare bettoline per il Gnl 	PA G.	 19

Un acquisto, un nuovo progetto e due noleggi per Sarda Bunkers 	PA G.	 19

e Med Offshore 	

F.lli Cosulich ha acquistato (da Vitol) e venduto due bettoline 	PA G.	 19

per il porto di Singapore 	



mailto:bunkers%40alphatrading.it?subject=
http://
https://www.alphatrading.it/en/bunker/


 4 

Timothy Cosulich: 
“Ecco i temi al centro 
della conferenza Ibia 
a Genova”

Digitalizzazione e 
decarbonizzazine 

saranno alcuni degli 
argomenti oggetto 
di dibattito mentre 
Fratelli Cosulich si 
appresta a firmare 

nei prossimi giorni il 
contratto di charter 

pluriennale per la 
prima Lng bunker 

tanker in costruzione 
in Cina

A distanza di poco più di 
due settimane dalla Ibia 
– Mediterranean Energy 

& Shipping Confrence in pro-
gramma a Genova, il presidente 
dell’International Bunker Indu-
stry Association, Timothy Cosu-
lich, a SHIPPING ITALY antici-
pa alcuni dei temi che saranno 
oggetto di dibattito in quell’oc-
casione e preannuncia l’immi-
nente firma di un contratto di 
noleggio pluriennale per la Ali-
ce Cosulich, prima nave bettoli-
na appena varata in Cina per il 
gruppo Fratelli Cosulich e desti-
nata a essere impiegata in Sud 

Europa per il rifornimento di 
gas naturale liquefatto alle navi.

Presidente Cosulich partiamo 
dal raccontare con quale stato 
d’animo si prepara alla confe-
renza di Ibia in Italia?
“Volevo portare a Genova un 
evento importante, che fa bene 
alla città. Spero che con la pre-
senza del sindaco Marco Bucci 
e del presidente dell’Autorità di 
sistema portuale Paolo Emilio 
Signorini si possa promuovere il 
ruolo di Genova come hub ma-
rittimo internazionale.”
Sorent Toft (amministratore 

delegato di Msc) sarà uno degli 
ospiti d’onore, come lo ha con-
vinto a partecipare?
“Lo conosco bene da tempo e 
gliel’ho chiesto anche come fa-
vore personale; lui ha pronta-
mente accolto l’invito con pia-
cere. E’ stato uno dei primi ad 
aderire.” 

Quali saranno secondo lei i temi 
dominanti dell’appuntamento?
“I temi della conferenza saranno 
soprattutto decarbonizzazione e 
digitalizzazione perchè sono fat-
tori che impattano tutti gli sta-
keholder e non sono tantissime 

TORNA
ALL’INDICE
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le società che stanno investen-
do. Solo quelle più strutturate 
hanno al loro interno il know 
how che serve ad affrontare 
queste sfide, per tutte le altre 
questa conferenza è un’ottima 
occasione di aggiornamento.” 

Ci sarà un focus dedicato all’Ita-
lia e al Mediterraneo?
“Essendo a Genova si parlerà 
anche di dinamiche più regiona-
li, quindi di mercato del bunker 
in Italia e nel Mediterraneo. Ci 
interrogheremo sulla direzione 
dove stanno andando i traffici 
marittimi, sulle problematiche 
esistenti nei porti, sulla disponi-
bilità di prodotto, sulla competi-
tività, su quanti fornitori dispo-
nibili oggi ci siano per i nuovi 
carburanti, ecc. Il tutto per capi-
re il Mediterraneo e l’Italia a che 
punto sono nell’offerta di carbu-
ranti, Gnl, biofuel, ammoniaca, 
metanolo, ecc.” 

Anche l’imminente istituzione 
dell’area Seca nel Mediterraneo 
è vista con preoccupazione dal 
mercato?
“L’Europa su queste tematiche 
è sempre abbastanza avanti ma 

c’è un tema di infrastrutture da 
risolvere. Per i nuovi carburan-
ti (Gnl, ammoniaca, idrogeno, 
metanolo, bio-Lng) servono 
nuove infrastrutture che oggi 
non ci sono e servirà anche 
un’apposita regolamentazione.” 
 
Dal prossimo autunno vedremo 
operare la prima bettolina Gnl 
di Fratelli Cosulich in Italia? 
Tutte le carte e leggi sono in re-
gola?
“Per ciò che riguarda la nostra 
prima bettolina a Gnl dal punto 
di vista normativo più o meno ci 
siamo in Italia. Nonostante non 
ci siano stati finora grandi rifor-
nimenti solo qualche rifinitura 
sarà necessaria dal punto di vista 
regolatorio. La prima nave, ribat-
tezzata Alice Cosulich, sarà con-
segnata dal cantiere cinese dopo 
l’estate e verrà noleggiata a lungo 
termine (accordo pluriennale) 
per impiego nel Medierraneo. Nei 
prossimi giorni firmeremo con il 
noleggiatore. Per entrambe le 
nuove costruzioni abbiamo rice-
vuto un contributo dall’Europa e 
se decidessimo di non impiegarle 
in questo mercato dovremo resti-
tuire il contributo.” 

Perchè all’interno del vostro 
gruppo avere appena costitui-
to la nuova società Fratelli Co-
sulich Shipmanagement?
“E’ nata anche per fare ordine 
fra le nostre attività di mana-
gement navale perchè inizial-
mente a Singapore davamo 
la gestione delle bettoline in 
outsourcing mentre negli ul-
timi anni, avendo un numero 
crescente di navi, abbiamo in-
ternalizzato questa funzione e 
oggi disponiamo di un team 
di 8/9 persone solo per quel 
ramo di business. Poi abbia-
mo una joint venture per la 
gestione tecnica del rigassifi-
catore Olt Offshore Toscana 
e prossimamente entreranno 
in servizio le due Lng bunker 
tanker in costruzione in Cina 
per le quali è stata appunto 
creata questa nuova società es-
sendo richiesto un know how 
specifico. Infine alcune delle 
nostre bulk carrier sono no-
leggiate a scafo nudo per cui il 
management non è curato da 
noi mentre per altre, come la 
nave Vulcania ad esempio, la 
gestione tecnica la seguiamo 
direttamente.”   

TORNA
ALL’INDICE
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Dati relativi al consumo di carburanti uso bunker in Italia  

Volumi di bunkeraggio osservati nel 2021 
nei porti principali in Italia

Tabella 1 - Volumi bunker per anno

Tabella 2 - Bunkeraggio di prodotti convenzionali - dati 2021

1 
 

Dati relativi al consumo di carburanti uso bunker in Italia   
 
Tabella 1 - Volumi bunker per anno 
 
Bunker fuel 

[kton] 
2019 2020 2021 2022 2023  

(gen-feb) 

Gasolio 512 558 698 628 85 

Olio comb. 2.605 2.356 2.226 2280 304 
GNL 0,2 2,1 6,0 0 0 

Lubrificanti 30 26 24 18 2 
Totale 3.147 2.942 2.954 2.926 2.926 

 
 
Volumi di bunkeraggio osservati nel 2021 nei porti principali in Italia 
(sono esclusi i carburanti alternativi e i depositi di biocarburanti e di sostanze chimiche suscettibili di divenire carburanti alternativi, quali il Gpl, l’ammoniaca, il 
metanolo) 
 
Tabella 2 - Bunkeraggio di prodotti convenzionali - dati 2021 

Porto di riferimento Volumi bunker fuel – olio combustibile nel 2021 
[kton] 

Genova 1.000  
Napoli 400  
Ancona 250  
Trieste 220  
Augusta e porti della Sicilia 210   
Gioia Tauro 210  
Venezia 210  

I dati di Assocostieri sul 
bunkeraggio navale in Italia

Porto di riferimento	 Volumi bunker fuel		
	 olio combustibile
	 nel 2021 [kton]

Genova	 1.000
Livorno	 450
Napoli	 400
Ancona	 250
Trieste	 220
Augusta e porti della Sicilia	 210
Gioia Tauro	 210
Venezia	 210
Ravenna 	 180
Civitavecchia 	 120
Bari 	 50
Brindisi 	 50

Secondo Assocostieri 
per quanto riguarda 
il bunkeraggio 
di carburanti alternativi, 
il vettore energetico 
d’elezione nel breve 
termine è sicuramente 
il gas naturale
liquefatto (Gnl) 
la cui filiera è ormai 
matura per entrare 
in operatività.
Si riportano le tabelle 
di sintesi concernenti 
i terminali di 
rigassificazione nazionali 
e il loro grado di 
readiness per le operazioni 
small scale, incluso 
il bunkeraggio e i
depositi costieri di Gnl 
operativi, in corso 
di realizzazione 
o pianificati.

TORNA
ALL’INDICE
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Depositi costieri Gnl

Tabella 3 - terminali GNL large-scale

Tabella 4 - Depositi costieri GNL operativi 
o in avanzato stato autorizzativo

Il seguente elenco riporta i possibili punti di rifornimento per il Gnl uso bunker sul 
territorio nazionale, includendo i terminali di rigassificazione di Gnl e i depositi co-
stieri, indicando per ognuno il grado di predisposizione alle operazioni SSLNG – Small 
Scale Lng (che includono le operazioni di bunkeraggio) e l’operatività dell’impianto. 
Assocostieri sottolinea che l’Italia difetta di un terminale Gnl a terra di potenzialità 
analoghe ai terminali di Marsiglia e Barcellona. 
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Depositi costieri Gnl 
 
Il seguente elenco riporta i possibili punti di rifornimento per il Gnl uso bunker sul territorio nazionale, includendo i terminali di rigassificazione di Gnl e i depositi 
costieri, indicando per ognuno il grado di predisposizione alle operazioni SSLNG – Small Scale Lng (che includono le operazioni di bunkeraggio) e l’operatività 
dell’impianto. Assocostieri sottolinea che l’Italia difetta di un terminale Gnl a terra di potenzialità analoghe ai terminali di Marsiglia e Barcellona.  
 
Tabella 3 - terminali GNL large-scale 

Port System Authority Regasification 
terminal 

Operator Location Status Regasification capacity 
(Scm) 

SSLNG readiness 

AdSP del Mar Ligure 
Orientale 

Panigaglia GNL Italia S.p.A. Onshore - 
Panigaglia 
(La Spezia) 

In operation 3,5 mld Start of SSLNG 
activities in 2023-

2024 
AdSP del Mar Tirreno 
Settentrionale 

FSRU Toscana OLT Offshore 
LNG Toscana 

Offshore - Livorno In operation 3,75 mld 
(planned capacity increase 

to 4.75) 

Start of SSLNG 
activities in 2023-

2024 
AdSP del Mar Adriatico 
Settentrionale 

Adriatic LNG Terminale GNL 
Adriatico 

Offshore - Porto 
Levante (Rovigo) 

In operation 9 mld 
(further capacity increase to 

11 billion planned) 

Feasibility study 
completed in 2015 

AdSP del Mar Tirreno 
Settentrionale 

FSRU Piombino 
(Golar Tundra) 

FSRU Italia 
/SNAM 

Docked - Piombino Expected to 
start in 2023 

4,5 mld  

AdSP del Mare Adriatico 
Centro-Settentrionale 

FSRU Ravenna 
(BW Singapore) 

FSRU Italia 
/SNAM 

Offshore - Ravenna Expected to 
start in 2024 

5 mld  
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Tabella 5 – Altri depositi costieri GNL previsti 

 
Port Autority Operator Location State Storage capacity 

(cm) 
Truck loading 
bays 

AdSP di Gioia Tauro e 
della Calabria 

Ionio Fuel Crotone Obtained the NOF Completed scoping preparatory to 
EIA. 

20.000 n.d. 

AdSP del Mar Ligure 
Occidentale 

GNL Med Genova/Vado 
Ligure 

NOF obtained. Application for state concession 
submitted 

10.000 n.d. 

AdSP del Mar Di 
Sardegna 

Olbia LNG Terminal Olbia EIA suspended pending clarification on Sardinia 
Decree 

40.000 2 

AdSP del Mare Adriatico 
Centrale 

n.d. Ortona Expression of interest MiSE n.d. n.d. 

AdSP del Mar Di 
Sardegna 

SNAM Porto Torres Attivata procedura di qualifica fornitura per noleggio 
per FSRU e metaniere SSLNG 

25.000 0 

AdSP del Mar Di 
Sardegna 

FSRU SNAM 
(Golar Artic) 

Portovesme  170.000 
(Regas. capacity 
5 Bcm) 

0 

AdSP del Mar Di 
Sardegna 

Sardinia LNG / Isgas Energit 
Multiutilities  

Cagliari Ottenuta VIA (mini rigassificatore) 22.000 2 

 
  

TORNA
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Tabella 5 – Altri depositi costieri GNL previsti
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“Nel lungo periodo 
maggiore flessibilità 
delle motorizzazioni 
navali e frammentazione 
della logistica 
del bunkeraggio”
I l futuro del bunkeraggio na-

vale, nel breve termine, sarà 
dominato da un passaggio al 

GNL sempre più pronunciato, 
spinto dalle direttive europee 
sulle infrastrutture di carbu-
ranti alternativi (DAFI, AFIR), 
sui carburanti navali sostenibi-
li (Fuel-EU Maritime) e sull’e-
stensione del sistema di quote 
di emissione di CO2 al setto-
re navale (ETS), nonché dal-
la strategia di lungo termine 
dell’IMO per la riduzione delle 
emissioni GHG e all’istituzio-
ne di una area ECA nel Me-
diterraneo. In particolare, ad 
ogni nave è associato un indice 

di prestazione energetica (Car-
bon Intensity Indicator - CII), 
con obblighi di efficientamen-
to progressivamente più strin-
genti: navi che vengano classi-
ficate in classe D per tre anni 
di seguito o in classe E per un 
singolo anno sono tenute a svi-
luppare un piano correttivo.
Il GNL offre fin da subito una 
riduzione di circa il 25% del-
le emissioni di CO2, su cui si 
pone l’accento per preveni-
re il riscaldamento globale e 
che offre immediati vantaggi 
in termini di calcolo del CII, 
e allo stesso tempo porta una 
marcata riduzione delle emis-

sioni che impattano la qualità 
dell’aria locale, quali le emis-
sioni di NOx e di particolato. 
In prospettiva, gli impianti di 
liquefazione del gas naturale, 
sia prelevato dalla rete sia pro-
dotto dagli impianti biometa-
no, potranno contribuire ad 
allargare l’offerta del prodotto 
sul territorio nazionale. Il c.d. 
bando GNL (DM n.191 del 
27/06/2022) è lo strumento 
con cui il Fondo Complemen-
tare al PNRR sta contribuendo 
ad irrobustire l’offerta di GNL 
in ambito navale, incentivando 
sia la realizzazione di punti di 
rifornimento GNL in ambito 
portuale, impianti di liquefa-
zione di GNL, bettoline GNL. 
Assocostieri ha partecipato 
attivamente con il Ministero 
delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti per la corretta imple-
mentazione dei progetti, e la 
quasi totalità delle imprese 
aggiudicatarie sono parte della 
base associativa. 
Per cogliere il pieno significato 
di tale impegno occorre consi-
derare anche il forte impegno 
dell’Italia nel campo del bio-
metano, confermato con il re-
cente Decreto Biometano (DM 
15/09/2022), che incentiva, 
oltre ai nuovi impianti biome-
tano, anche la riconversione 
delle vecchie centrali elettriche 
a biogas. Grazie alle Garanzie 
di Origine del biometano, sarà 
possibile impiegare il bio-GNL 
prodotto anche lontano dal 
punto di produzione, con un 
meccanismo virtuale che per-
metterà alle navi di caricare 
prodotto green.
Guardando agli order-book 

*Direttore generale 
Assocostieri

Contributo a cura di avv. Dario Soria* 
TORNA

ALL’INDICE
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delle navi in costruzione, a li-
vello globale, la scelta del GNL 
appare quanto mai corretta. In 
base ai dati 2022, ben il 47,5% 
delle navi in ordine prevede 
fuel alternativi, in genere GNL 
(39,5%), con un crescente con-
tributo del metanolo (4,6%).  
Rimangono diverse altre so-
luzioni, che tuttavia appaiono 
ancora poco mature, o limi-
tate a settori particolari.  Ad 
esempio, le motorizzazioni 
GPL (2,2%) appaiono limitate 
alle gasiere che trasportano il 
GPL stesso. L’ammoniaca, per 
quanto desti interesse a livello 
globale e compaia come opzio-
ne in diverse soluzioni “ammo-
nia-ready”, non prevede anco-
ra nessuna implementazione 
pratica.  L’elettrico puro a bat-
teria non sembra una strada 
percorribile al di là dei piccoli 
trasporti punto-punto su trat-
te brevi. A destare interesse 
sono le soluzioni a metanolo 
e le soluzioni elettriche ibride, 
dove i motori primi rimango-
no alimentati con carburanti 
convenzionali o alternativi ed 
è prevista una trasmissione 
elettrica alle eliche. 
Il metanolo appare una solu-
zione, al contrario, più matura, 
ed in base ai dati Alphaliner 
sui primi mesi del 2023, rag-

giunge il 62% degli orderbook 
a livello globale. Il bio-meta-
nolo è già oggi disponibile in 
diverse aree. L’implementa-
zione della logistica del bunke-
raggio, lo stoccaggio a bordo, 
i profili di sicurezza appaiono 
compatibili con il bunkeraggio 
di diverse classi di navi. Infine, 
in prospettiva, il metanolo può 
essere derivato dalle tecnolo-
gie power-to-liquid (PtL), di-
venendo e-metanolo.
Per tali motivi il settore del-
le grandi portacontainer, che 
occupa una posizione premi-
nente nella movimentazione di 
merci, si sta rivolgendo con de-
cisione verso il metanolo, qua-
le carburante da affiancare al 
GNL in ottica di riconversione 
delle motorizzazioni.
Volendo immaginare uno sce-
nario di lungo periodo, l’unico 
punto fermo che sembra ormai 
imprescindibile è una maggio-
re flessibilità delle motoriz-
zazioni navali, e di converso 
una maggiore frammentazione 
della logistica del bunkeraggio 
navale, chiamata a gestire una 
molteplicità di vettori diversi, 
con un mix energetico com-
plesso e adeguato a perseguire, 
di volta in volta, la riduzione 
delle emissioni di gas clima-al-
teranti e inquinanti nel modo 

più adatto alle esigenze parti-
colari.  
A questa segmentazione si ac-
compagnerà una transizione 
verso prodotti più sostenibili 
all’interno di ogni segmento, 
che non tralascerà quelli che 
ora chiamiamo carburanti 
convenzionali. Giova infatti ri-
cordare un dato essenziale, che 
deve porre nella giusta pro-
spettiva le valutazioni di sce-
nario e gli obiettivi di decar-
bonizzazione: la flotta di circa 
80.000 navi che attualmente 
consuma olio combustibile pe-
sante e diesel marino non potrà 
materialmente essere sostitui-
ta prima di un periodo di circa 
80 anni, ipotizzando ottimi-
sticamente una produzione di 
1.000 navi/anno, livello mas-
simo raggiunto dalla cantieri-
stica navale globale negli anni 
scorsi. Sarà quindi non solo 
importante, ma essenziale, svi-
luppare soluzioni drop-in che 
permettano di decarbonizzare 
anche le navi che attualmente 
usano carburanti fossili, con 
soluzioni già ready-to-market, 
quali il biodiesel, l’HVO e il 
bio-metano, e altre soluzioni 
ancora da consolidare, come 
il Bio-HFO, olio combustibile 
pesante di matrice biologica 
ottenuto da pirolisi. 

Contributo a cura di avv. Dario Soria* 
TORNA
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Bunkeroil guarda 
al Nord Europa 
e scommette 
sui biocarburanti 
per il futuro
B unkeroil, società con 

sede a Livorno, è una 
delle più importanti re-

altà attive sul mercato dello 
shipping in Italia operando 
come trader e fornitore fisi-
co attraverso tre divisioni che 
si occupano di bunkeraggio, 
lubrificanti navali e agenzia 
marittima. In passato l’azien-
da operava anche piccole navi 
petroliere ma questa attività è 
terminata lo scorso anno con 
la cessione della piccola tanker 
Xenia.
Il direttore di Bunkeroil, Mar-
co Sardelli, in questa intervista 
a SHIPPING ITALY traccia un 
bilancio dell’attività aziendale 
attuale e rivolge uno sguardo 
a quella che si attende possa 
essere l’evoluzione del merca-
to dei carburanti navali. Un 
futuro dove l’azienda livornese 
è pronta a scommettere e inve-
stire sui nuovi biocarburanti. 

Sardelli intanto chiariamo di 
chi è e come è cresciuta Bun-
keroil negli ultimi 40 anni?
“La società è nata nel 1980 con 
due soci, dei quali ad oggi solo 
una famiglia è rimasta azioni-
sta (Alessandro Penco e il figlio 
Marco). Al momento è una fa-
mily company ma in negli ulti-
mi anni ha ingrandito progres-
sivamente il proprio business. 
La mission è quella di crescere 
gradualmente concentrandosi 
sui volumi e sui clienti; l’atti-
vità è nata servendo Corsica 
Ferries e Moby nel porto di Li-
vorno e ancora oggi queste due 
società sono i clienti principali 
anche su altri scali.”

Solo fornitore e trader ma con 
qualche bettolina?
“Come fornitore fisico operia-
mo nel porto di Livorno at-
traverso una partnership con 
il gruppo D’Alesio, proprieta-

rio del deposito costiero e dei 
mezzi di bettolinaggio.
Dal porto di Livorno raggiun-
giamo poi, sia tramite betto-
lina che autobotte, i limitrofi 
porti di La Spezia e Marina di 
Carrara.
Siamo inoltre fornitori fisi-
ci sul porto di Piombino dove 
operiamo attraverso la nostra 
bettolina, la Navoil Prima. In 
passato avevano una piccola 
nave petrolchimica che poi è 
stata venduta anche se ancora 
oggi l’interesse a occuparsi del 
trasporto marittimo del pro-
dotto c’è.” 

Di che numeri si parla in ter-
mini di volumi?
“In totale come fornitori fisici 
movimentiamo tipicamente 
circa 200-250mila tonnellate 
di prodotti l’anno. Per quanto 
riguarda l’attività di trader la-
voriamo in tutta Europa, con la 
maggior parte dei volumi con-
centrati nel Mediterraneo, in 
particolare in Spagna, Francia 
e Italia. 
Per quanto riguarda i lubri-
ficanti navali siamo rivendi-
tori di diversi marchi, in par-
ticolare dal 2018 siamo stati 
nominati rivenditori ufficiali 
ExxonMobil per l’Italia.”

In termini di risultati finanzia-
ri quali sono i numeri di Bun-
keroil?
“Il volume d’affari dell’azienda 
è di circa 500 milioni di euro 
generato per l’85% dal bunker 
e per il 15% dai lubrificanti. 
Il fatturato è molto impattato 
dall’andamento del prezzo dei 
prodotti venduti.”

L’elevato prezzo del bunker come 
impatta sulla vostra attività?
“Il prezzo alto del bunker ha 
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un impatto diretto sulle garan-
zie e quindi rende più difficile 
vendere a soggetti armatoriali 
borderline finanziariamente. 
Per Bunkeroil l’attenzione è 
massima alla parte finanziaria 
del business. Anche per questo 
è importante consolidare i rap-
porti con i clienti sia dal punto 
di vista delle forniture che da 
quello finanziario.”

Come si inserisce l’attività di 
agenzia marittima e di spedi-
zioniere?
“Bunkeroil è anche agente ma-
rittimo (ad esempi per Corsi-
ca Ferries) e spedizioniere nel 
porto di Livorno, sono attività 
considerate complementari 
al business del bunker. Oltre 
a ciò l’azienda non è chiusa 
all’opportunità di valutare 
nuove attività.” 

Si riferisce all’ingresso in altri 
porti italiani?
“Il mercato portuale in Italia 

è abbastanza consolidato sul-
la fornitura fisica, per questo 
preferiamo concentrarci so-
prattutto sull’attività commer-
ciale. Non si vedono in Italia 
particolari spazi per nuove at-
tività di bettolinaggio. Siamo 
alla finestra per guardare a 
nuove attività ma non inten-
diamo scalzare i player pre-
senti. Guardiamo semmai con 
interesse al Nord Europa dove 
potremmo sviluppare mag-
giormente il nostro business.”
 
Fra bunker low sulphur, Gnl, 
metanolo, ammoniaca, ecc. 
che considerazioni state facen-
do per il futuro?
A proposito del Very Low 
Sulphur Fuel Oil (Vlsfo) guar-
diamo al futuro come fornitore 
fisico e come trader; per que-
sto abbiamo una collaborazio-
ne consolidata con i depositi 
costieri di D’Alesio. Il Gnl non 
riteniamo che sia un carburan-
te che nei prossimi 5/10 anni 

possa rappresentare il futuro 
nel porto di Livorno. Ci lascia 
perplessi in particolare il fatto 
che nei prossimi anni non esi-
sta, se non in minima parte, un 
ampio numero di navi che uti-
lizzi il gas naturale liquefatto. 
Il Gnl richiede una preparazio-
ne particolare ed è molto com-
plicato anche dal punto di vi-
sta logistico; ad esempio non si 
possono organizzare forniture 
‘last minute’ per un armatore, 
serve ampia programmazione. 

Quindi punterete sulle altre 
soluzioni?
“Metanolo e ammoniaca sono 
in effetti carburanti più inte-
ressanti in prospettiva perché la 
loro gestione è più simile ai car-
buranti attuali (dove esistono 
i depositi e quindi la consegna 
del prodotto si può organizzare 
più facilmente). Serve però ave-
re depositi, prodotto, bettoline 
idonee a trasportarli, ecc. Stesso 
discorso vale per l’idrogeno.” 

INTERVISTA A Marco Sardelli* 
TORNA

ALL’INDICE



 15 

Maritime Bunker 
guarda a una quarta 
bettolina e si espande 
in Sicilia
M aritime Bunker, joint 

venture nata nel 
2020 fra Rimorchia-

tori Laziali e Anapo (gruppo 
Maxcom), vuole continuare a 
crescere sia in termini di pre-
senza geografica che di navi 
in flotta. Le ambizioni future 
della società le rivela a SHIP-
PING ITALY il presidente 
Alessandro Russo.

Maritime Bunker ha rappresen-
tato uno dei rari esempi di joint 
venture in Italia fra aziende di 
shipping prima in parte concor-
renti, non è vero? 
“Eravamo cliente e fornitore, a 
un certo punto ci siamo incon-
trati per capire se c’era interes-
se e possibilità di fare qualcosa 
insieme. Il risultato è stato che 
dal 2020 è nata una joint ven-
ture che oggi appunto è Mari-
time Bunker. 
Ciane e il Gruppo Maxcom 
avevano un deposito costiero 
ad Augusta e a Civitavecchia, 
noi facevamo bunkeraggio a 
Civitavecchia, ci siamo messi 

assieme e con la nuova società 
abbiamo ampliato i porti a cui 
possiamo rivolgerci per la for-
nitura fisica di bunker.”

Il network di scali dove oggi 
Maritime Bunker opera come è 
composto?
“Oggi siamo attivi nei porti di 
Civitavecchia, Savona, La Spe-
zia, Catania, Siracusa, Brindisi 
e Malta Opl (Bunkering out-
side port limits, ndr)”.

I prossimi quali saranno?
“Stiamo lavorando per esten-
dere la rete di porti serviti an-
che a Palermo (dove la relativa 
istanza è stata da poco pubbli-
cata) e Messina. La concessio-
ne di Augusta è tuttora in via 
di rilascio (l’iter è nella sua 
fase conclusiva).”  

Anche la flotta di bettoline è in 
espansione?
“Attualmente Maritime Bun-
ker può contare su una flot-
ta di tre bettoline: Big Duba 
(posizionata su Civitavecchia), 

Punta Azzurra e Mersey Spirit 
(che caricano il prodotto ad 
Augusta e lavorano poi in vari 
porti. Guardiamo con partico-
lare attenzione anche ai carbu-
ranti del futuro ma direi che 
su quel fronte siamo ancora in 
una fase preliminare, di osser-
vazione.”

Quali sono i numeri di Maritime 
Bunker?
“Per ciò che riguarda i volumi 
nel 2022 sono stati intorno alle 
330 mila tonnellate di bunker 
trasportate per un volume d’af-
fari che si aggira intorno ai 4,2 
milioni di euro.”

A proposito di criticità e oppor-
tunità nel futuro prossimo dei 
carburanti navali, quali sono le 
sue riflessioni?
“Il settore del bunker navale 
sta vivendo dinamiche in forte 
evoluzione; l’abilità sarà quella 
di riuscire a calibrare bene gli 
investimenti da fare e saper re-
agire rapidamente alle solleci-
tazioni del mercato.” 

Intervista ad Alessandro Russo* 
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Anche l’amministratore 
delegato di Msc atteso a 

Genova il 20 aprile per Ibia

Primo rifornimento di 
biocarburante effettuato 

su una nave di Corsica Ferries

Assegnati i fondi Pnrr 
per il Gnl 

nei porti italiani

Varata in Cina la prima 
nuova bettolina Lng 

ordinata da Fratelli Cosulich
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A Piombino Industrie 
Marittime il completamento 

di un’innovativa 
bettolina per San Giorgio 

del Porto

Sir Spa si allarga a Taranto 
nel bunkeraggio 

con la ex Punta Gialla

Mou firmato 
da F.lli Cosulich con 

Nantong Cimc 
per una bettolina 

ad ammonicaca

Petromar pronta a fare 
bunkeraggio anche 
nel porto di Genova

CLICCA E LEGGI 
LA NOTIZIA

CLICCA E LEGGI 
LA NOTIZIA

CLICCA E LEGGI 
LA NOTIZIA

CLICCA E LEGGI 
LA NOTIZIA

TORNA
ALL’INDICE

https://www.shippingitaly.it/2023/03/08/a-piombino-industrie-marittime-il-completamento-di-uninnovativa-bettolina-per-san-giorgio-del-porto/
https://www.shippingitaly.it/2022/08/17/sir-spa-si-allarga-a-taranto-nel-bunkeraggio-con-la-ex-punta-gialla/
https://www.shippingitaly.it/2022/09/28/mou-firmato-da-f-lli-cosulich-con-nantong-cimc-per-una-bettolina-ad-ammonicaca/
https://www.shippingitaly.it/2022/07/13/petromar-pronta-a-fare-bunkeraggio-anche-nel-porto-di-genova/


 19 

Maritime Bunker 
si fa largo anche 

nel porto di Augusta

Un acquisto, un nuovo 
progetto e due noleggi 

per Sarda Bunkers 
e Med Offshore

Rina comincia 
a classificare bettoline 

per il Gnl

F.lli Cosulich ha 
acquistato (da Vitol) e 
venduto due bettoline 

per il porto di Singapore
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